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Perseueriamo nella Sua Parola
e conosceremo la verità,

vare ristoro "Se qttctlcuno ha sete,

uenga a me e bet'a" (Giouanni
7;37). Sapevano che Costui non era
un ciariatano, perché avevano visto
i mrracoli che aveva operato, 1e gua-
rigioni, 1e liberazioni di inclerno-
niati, la moltiplicazione dei pani e
dei pesci: Egli doveva essere "i1

Profeta". Gesr-ì non era nenmeno
un adulatore, qualcuno che cercava
di compelare 1e folle con "fenome-
ni" vari: cercava di scolaggiare chi
Gli chiecleva di poterlo seguire,
dicendo che ''le uolpi hanno delle
tane e gli uccelli del cielo hannct
dei nidi, ma il Figlio dell'uoruo non
hcr, doue posare il capo" (Matteo
8.20).Egli non nascose 1e difficoltà
del servrzio clistiano: "Tutte le cose
clrntqLre che ucti uctlete che gli ttorni-
ni ui f'acciano, Jatele anche uoi a
lorct; perché qLlesta è la Legge e i
Profeti Entrate per la porta stretla,

poiché larga è la pctrti;L e spaziosa
la uia che concluce alla perdizio-
ne, e molti sono cpelli che entrano
per essa. Stretta inuece è la porta e

angu,sta la uia che conduce alla
tita, e pochi sono quelli che la tro-
uano" (Matteo 7:12-11). E ancora
rn questo momento stà dando del1e
disposizioni per chi vuole essere
Sr,ro discepolo: "perseuerate nella
Mia Parctla!"

1) Perseverare nella Parola
di Gesù (Salmo 119:1-8, 109,
Perseverare signilica continuare con
costanza e fermezza. È la condizio-
ne principale per poter essere libe-
rati e liberi. LaParola di Dio è la
nostra base, ilfondamento su cui è
stato edificato f intero edificio, la
Chiesa del Signore. Non possono
essere accettate, come fondamen-
ta.letradizioni che non sono ripor-
tate sulla Parola di Dio: 1e leggi
umane sono fallaci, lusinghiere,
ingannevoli e destinate a cambia-
re. Solo UNA è ferma da millenni,
riportando soltanto e sempre gli
stessi insegnamenti, solo UNA è sta-
ta efficace per la salvezza delle ani-
me di molti uomini, solo UNA ha
portato freschezza, gioia ed alle-
grezz'à nella vita dell'uomo, è la
Santa Parola deiSignore. Gesù stes-
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"Se perseuerate nella mia Pct-
rrtla. siete ueramente ntiei cliscepo-
li: colToscerete la ueiltà e la t'erilà t,i

JcLrcì liberi". (.Gictucnuti I 31)
Gesù si trovava nel Tempro e

stava insegnando 1e cose dì Dio al
popolo rimasto cbpo che quelli che
Gli avevano portato una clonna
adultera se n'erano andati. conrrin-
ti di peccato. À4olti dei presenti cre-
clettero in Lui ed ascoltavlno con
molta attenzione quello che stava
cLcendo: avevano caprto che Gesù
non era LÌn uomo qualunque, era
"il Profeta", il Cristo (Giouanni
7.40-12) e c'era in loro il desiderio
di conoscere di più le cose di Dio,
volevano ricevere quella Luce che
quest'uomo diceva di essere (Glo-
uanni 8.12).Forse erano stanchi di
vivere aggravati ed aifannati e qui
c'era un uomo che esoftava a non
essere in ansia "l'lon siate in ansia
per la uctstra uita, cli che cosa mAn-
gerete o di che cosa berrete..."
(L[atteo 6:25) "l{on siate rluncltte
in ansia per il domani, perché il
domani si occuperò cJi sé stessct"
(Matteo 6:34); che esortava coloro
che erano affaticati e oppressi ad
anrlarc r Lui pcr riccvere riprrso
"Venite a tne, uoi tutti che siete
aJfaticati e oppressi, e Io ui aarò
riposo" (Matteo 1:28); che invitai..a
gli assetati acl anclare a Lur per tro-
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so condannò gli Scribi ed i Farisei,
definendoli ipocriti, perché mette-
vano sulle spalle del popolo dei pesi
che questo non era in grado di por-
tare. pesi che loro stessi non porta-
vano: una religione fine a se stessa,
come lo è la tradizione, che impegna
gli uomini a fare cose che non ser-
vono a nulla quanto alla salvezza
dell'anima. Non sono questi gli inse-
gnamentidi Gesù:Amore era la paro-
la che era costantemente sulle Sue
labbra, Amore per Dio e per gli
uomini, Amore senza misura, sefiza
limitazioni, senza condizioni e sen-
zà aspeff.ativa di contraccambio.
Gesù odiava il peccato e f ipocrisia,
ma ameva i peccatori. in quanto crcl-
ture di Dio, bisognose di sentire l'af-
fetto e I'Amore del Padre, ed è per
questo che Egli è venuto: per fare
conoscere i sentimenti dr Dio verso
g1i uomini e la Sua volontà che ogni
uomo sia salvato. Gesù soffriva con
gli ammalati e non ha maì rimandato
indietro nessuno, ma ha sempre ama-
to e con amore rispondeva con la
guarigione e la liberazione. I1 prez-
zo del servizio è la perseveranza nel-
la Sua Parola, la costanza e la fer-
mezza di continuare per la via trac-
ciata, iniziata da Gesù, senza deviare,
senza tentennare, con la cefiezza che
stiamo operando per il Maestro.
Coloro che hanno iniziato. non pos-
sono permettersi di fermarsi, di tem-
poreggiare, perché il lavoro è tanto
duro e gli operai sono pochr; non ci
possono essere ripensamenti perché
"nessLtno che abbia messo la mano
all'aratro e poi uolga lo sguarclo
indietro è adatto per il Regno cli Dict"
(Luca 9:62). Un'altra cosa degna di
nota è che Gesù usa il presente e non
i1 futuro: non dice "se perseverere-
te.." ma "se perseuerate nella Mia
Parola...". Adesso, non in futuro, ma
ora è iltempo per mettere in pratica
laParola di Dio. Qualcuno ha voluto
creare un iuogo di transizione dovq
le anime aspettano il momento in cui
Dio le farà apparire alla Sua presen-
za, grazte alf intercessione in pre-

ghiera dr coloro che sono rimasti in
vrta, La Parola di Dio ci insegna che
esistono solo dne luoghi dove l'ani-
ma nostra, a1 momento della moLte.
andrà: in Paradiso a1la presenza di
Dio, per lavila eterna, o in inferno.
lontani dalla presenza. del Signore,
luogo di dolore e sofferenza eterna.
Ognuno sarà giudicato in base alle
scelte operate in vita, per qlÌesto
Gesù esorta a perseverare ora, fin-
ché c'é 1a possibilità di scegliere per
la vita.

2) Siete veramente miei disce-
psL (Salntc) 119.11). Discepolo è

colui che segr-re gli insegnamenti cli
qualctrno chc licono>cc come m:ìc-

stro. Gesù è il Maestro, l'Insegnante
perfetto che ci ha lasciato un esem-
pio di vita da seguire fedelmente, che
ci ha fatto conoscere qual è la
volontà di Dio, 1'unico che "è statct
lenlalo cc.ttne noi itt ogni cosa. senza
commettere peccato" (Ebrei 4.15)
Tutti hanno peccato, l'unico che non
ha commesso peccatiè stato Lr-ri. ed è
Lui che noi dobbiamo prendere
come esempio. Dell'apostolo Paolo
è scritto che è stato "edlLcato ai piedi
cli Gamaliele nella rigicla osseruanza
della Legge clei padri" (.Atti 22:il ecl

è per questo che è stato zelante per
la causa di Dio: perché il suo mae-
stro è riuscito a fargli capire quanto
preziosa era la Legge di Dio. Che il
Signore possa aiutarci a crescere ai
piedi del Sommo Maestro con ilvivo
desiderio dir'onoscere e capire qLran-

to preziosi sono i Sr-roi insegnamen-
ti. Questo discepolato non è un
impegno con scadenza: ilveio disce-
polo è colui che è sempre disposto

ad ascoltare f insegnamento del
Maestro e a metterlo in pratica. C é
bisogno di perseverare anche nel
discepolato per poter essere suoi
discepoli veri e fedeli. Una delle tan-
te caratteristiche de1 discepolo di
Cristo è la fedeltà: fedeltà nell'Amore.
nelsen.izio nelle piccole come nelle
grancli cose

3) Conoscerete [a verità (Salmo
119:14,72). Le verità di Dio sono
una melavigliosa ricchezza e solo se

siamo drspostr ad andare avanti fino
in fondo, con costanza e fermezza,
conosceremo la verità. Gesù, par-
lando con i Suoi drscepoli, disse: '70

sono la uia, la rcrità e la uita"
( Giouanni 14; 6). Laprima verità che
abbiamo conosciuto nella Parola di
Dio è Gesr-ì, che Lui è staio i1 sacrifi-
cio propiziatorio per i nostrr peccati.
che Lui è l'unica Via di accesso aI
Padre che cr ha dato il diritto di esse-
re chiamati figli di Dio (Giouanni
1;12).Tfili sono creature di Dio, ma
solo chi accetta Gesr,ì come Salvatore
e Signore della propria vita ha il dirit-
to di essere chiamato figlio di Dio.
Perseverando nella Parola di Dio
abbiamo scoperto n-rolte altre verità
(o realtà) che plrrna ci erano state
presentate in modo sbagliato. I1

Signore ci ha aperto gli occhi e quei-
1o che per noi una yolta era un miste-
ro t'he solo pochi pote\ ano capire si
è rivelato un tesoro inesauribile: 1a

Parola di Dio è venuta alla nostra
portata grazie al dono dello Spirito
Santo. L'apostolo Pietro, nella sua 1a

epistola al capitolo 2 versetto 9, incli-
rizzata agli "eletti secondo la pre-
scienza di Dict Paclre, mediante la
santiif:icazione clello Spirito, a ubbi-
dire e a essere cosparsi ctrel sangue
d,i Gesù Cristo", afferma che siamo
"un sacerclozio regale, una gente
santa": La Parola di Dio non è per
pochi intimi, ma è per tutti ecl è alla
portata dr tunl coloro che si ar r ici-
nano a Dio con cuore aperto. sincero
e riconoscente. Ma c'é ancora una
'u.erttà da scoprire: que1la c1-re Gesr-ì
ha sempre detto la verità. quando
affermava che un giorno incontrer:ì
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la Sna Chiesa e che saremo con Lui
per 1'eternitzì Se perseveriamo ne1-

la Sua Parola, se saremo fecleli e

avremo perseverato sino alla fine.
saremo salvati (l,Iotteo 10 22).

4) La verita vi faÀ liberi ( S al -
nut 119:96). C'é solo una verit:ì che
rcncle hlten: Gesr-ì Cristo il Signore .

Egli è colui che libera dalla schia-
vittì:

a) eravamo schiavi del nemi-
co clell'anima nostra. in quanto
noll conoscevAnìo L)io e facevaruo
tutte le cose che no piacevano a Dio.
La Parola cli Dio affelma che nor-i sr

può essere seni cli due padroni
( ,1,[ attect 6. 24 );

b) eravamo schiavi del pecca-
to, poiché le unrche cose che sape-
vamo fare el'ano quelle che 1'apo-

stolo Paolo definisce opere clelia car-
ne in Galati 5 19-21 clLe sono
1'opposto clel fmtto cle11o Spirito
(Galati 5.22) e, pur conoscendo clr

fama Gesir, non sxpevamo chi era
verallente e non clederramo in Lui
(Giouanni 16.8-9).

Siamo libeLi cli andare e Dro in
ognì momcnto, in ogni luogo, sen-
zrr hisogno di Iiturgìr o rcrintonic.
rla così come siamo possiamo rivol-
geLcr al nostro Papà per aclorarlo.
benedirlo. Loclarlo E una vera
libeLtà, perché Gestr ci ha liberati clal
peccato e clalla morte eterna: abbia-
nro Unr Plotlre\sa r lrt' rrn $ioIrrrr
saremo con Lui e Lo vedlemo a fac-
cia a faccia (ApocrLlisse 21:3-1, 22;3-
4/ Non c é niente altro che può assi-
cu1'2ìre la libert:ì. soltanto Gesùr.

La nostla non è una facile reli-
giosità che cura I'aspetto esteriore,
ma è basata sulla r-erità così come è
insegnata e come r,iene presentata
tlrrlh Prrolr di Dio: rrnl r ill pcrsc-
verante c1i drscepolato. Curramo
linterno, aflinché quello che c'é rn
noi possa trasparire all'esterno. Una
r,o1ta le prolnesse si facevano a voce:
bastava la pronessa di adempiere
all impegno preso pe r validare il
contratto.

La Palola, in questo caso, non è
quella c1i un uomo. ma è qLrella dl
Dro. e Jedele è cohti che ha.fatto le
pti'171u.'ro' tEltrt'i lU:).1 t.

PelseverÌamo'nella Sua Parola e
conoscererro la Yerita (Sctlmo
119 1g)

Giuseppe RrLmini

-
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Firenze '98: urn caldo e fraterno incontro

Ringraziamo i1 Signore per colne
ha plovveduto per la giornata cli
sabato 2l maggio per il Racluno
Fraterno sr.oltosi a Firenze. Il Teatro
Tencla. dove sr è tenuto I'incontro,
si è rivelato un luogo molto caldo
e le elevate temperature raggiun-
te hanno saggrato la resistenza degli
oltre 1200 fratelli e sorelle interve-
nuti, rna 1a presenza del nostro
Signore vivente Cristo Gesr-ì e il
consiglio della Sua Parola hanno
rinfrescato i cuori riempiendoli di
groia e allegrezza.. Questo incontro
organizzato dal Comitato Campeg-
glo Poggiale, clal Comitato cli Zona
Italia Nord-Est con la collaborazio-
ne attrva dei fratelli della chiesa di
Firenze è stato di grande benedi-
zione per tutti gli intervenuti che
lranno reahzztto il verso del Salrno
7jJ, messo come soprascritta c1e1-'

f incontro, "Ecco qLtattt'è ltLLcttto e

quant'è piacet'ole che i Jratelli
climorino insierue . La coLale clella
chiesa c'li Padova cr ha presentato
canti di lode che ci hanno eclificato.
Gradito osprte è stato il fratello
Francesco Inlantino, pastore della
chiesa di Nlisilmeri (Palermo), pre-
dicatote nei due cr-rlti clella giornata
Il culto del n-rattino. basato sul testo

Qiblico di Atti 5;17-39, ciha amma-
estrato sullrevento vlssuto clagli a-

postoli a Geru.salemrne. I capi dei
sacelcloti non capivano e non con-
clir ider,ano quello che quegli uo-
mini guidati clallo Spirito Santo pro-
clamavano: Cristo risorto Principe
e Salvatole.

Anche la chiesa di oggi necessi-
ta cli uomini e donne guidati dallo
Spirito Santo che prendano posi-
zione per Dlo. Gamaliele è lo stru-
mento tttilizzato dal Signore:

. "Se qnesta opera è da Dio non
potrete distruggerli". ln questo
periodo di confttsione per la chiesa,
1a Parola di Dio rimane I'unica auto-
revolc gLritll pcr iì nostro operato.

. L'opera di Dio non è fondata
sr,rlla scienza ma sul1a Potenza di
Dio. Lui è Colui che edifica la Sr:a

chiesa. lasciamoci edificare da Lr,ri

ricercando guicla nella Sua Parola
e nella preghiera personale.

,r{).\t:,1;.t{' tt {;tt yi t t t,t 1
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. Dio ha posto alla base c1e11a

le riferirci per camminare in santità
dr r it.r. Crnrrninrrc insirmc rir'cr'-
cando 1a santificazione personale

Nel cr-rlto pomeridiano il mes-
saggio clella Parola cli Dio basato su

GitLdcr. 3.7.17-21ci ha esortato a
"combattere strenLtamente per lct

.fecle, clrc è stata trosmessa cti santi
lnttt t'c,tllct e per setnpt'e", a vivere
una r-rta dr lotta contro il peccato in
iedeltà rlla cl-riamata e al rnandato
datoci clal nostro Maestro Gesù.

Combattere per la fecle, non per Lrna

ideologia religiosa, identificandoci
nell'insegnamento cli Gesù che
apprencìiamo c1a1la Sua Parola e che
l.ogliamo vir,ere pienamente ia-
sciandolo regnare nella nostra vita.

Dro l-uole che la Sua Chiesa sia
composta cla urerrbri in battaglia
contro il peccato che lanno clel mes-
saggio di Cristo Gesù il centro della
loro vita, Credenti ordinati. disci-
plinati, impegnati ne1 persegui-
mento della santificazione, che pos-
seggono la peculiaLe caratteristica
del perdono. Fratelli e sorelle che

sanno chiedere perclono, che san-
no dare perclono, per essere trovati
in pace nelf imminente ritorno di
Gesù. in'rpegnati nella testimonian-
za dell'Evangelo.

Uornini c tlonnc chilrnrti r conì-
battere per la fec1e, biblica, perso-
nale. che spinge ogni credente a

irnpegnarsi in prima persona per il
Signole.

I gictt'crni clelle cctnuLuitcì di
PcLcloLta e l;icenza.

scevo 1e nostre condizioni finanziarie
che erano nisere. non volevo allon-
tanarmidai miei ligli e da mio marito.
Ero disperatal

Allora ml rlcoLdal di quel Gesù
che salva e guarisce, cli cui a\revo
sentito parlare molto tenpo prima.
Con tr:tto i1 rnio cuore griclai a Lui
clicencloGli: "Signore, mi hanno det-
to che Tu guariscl, se davvero puoi
lare questo, ril-elaTi ora nella mia
r-ita".

Dio è stato fedele: in quell'istante
ruri sono passati tutti i doloLl. Lo Lin-
grazro per qr-rel giorno che ha salvato
prima 1a mia anima e poi ilmio fisico,
Lo ringrazio peLché non ha mai smes-
so di starmi vicino, operanclo in me,
cambianclo completamente la mla
vita, entrando nella mia casa ogni
giorno, riunendo saldamente 1a mia
farniglia.

Solo Lui è il i'ero Dio, potente a

toccare i cuori e a guarire, l'lddio dei
rriraco[ Vi salr-rto tuttr nell'amore clel
Signore.

Eutt Floriani

Pace a tr-rtti. mi chiamo Eva, ho 38
anni e desiclelo raccontare le opere
grandi chc il :ignolc hr t'onrpiuto in
me. Appartengo al Popolo di Dio,
sono una SLra ligliola ora che L'ho
conoscinto e sperimentato nel1a rnia
vita. Sono nna credente nomade
Sinti, sposata e con cinque figli.

Conoscendo Gesù ho imparato a

rivolgerni a Lui per ogni mio biso-
gno e L 1-ro sperimentato nella mia
l,ita in maniera pafiicolare, Nella mia
infenzia ero costret[a da mio padre
ad andare a chiedere l'elemosrna per
le strade. Se non portavo a casa la
sera abbastanza denaro, mi picchiar,a
duramente. QLresto mi portal'a a non
anare mlo padre e a non sopportar-
lo. A soli diciassette annr mi sposai,
pur non possedenclo nLrlla. Ebbi pre-
sto il nostro primo figliolo. Quando
non conoscer,o Dio mi comportavo
come ognipersona de1mondo, vole-
vo fare tutte le esperienze che mi era-
no proposte, ma dopo rni sentivo
amareggiata e mi pentivo clel mio
comportamento N{i piaceva il ballo
e mi piaceva bere. Tlascural,o 1à

lamiglia e ciò mi portava ad odrarnii.
a cercare la solitr-rdine. ad essere così
abbattr-Lta da pensare seriamente
anche al suicidio. Ma Dio mi amai a e

non voler,a questo. Sentii parlare di
un Gesù potente che può salvare.
che sa guanre e dare pace ad ognr
cuore. NIi dissero che r Paclol'a c'ere
una chiesa nella qLrale si insegnar-a
la Parola di Dio e, cosu piùr bella, tut-
tr clesiclelal'zìno nletterla in pLatica.
Spintl rlrlla .'rrliurit.r. rrrj lrr';ri ILnlr

domenica mattina acl assistere ad una
di qLrelle nirnioni. Da quella ro1ta,
per 10 lungl'ri anni. non sono prrì
andata in chiesa,

Con 1a mia famiglia eravamo
accampatr a Trieste e ave\/o desicleno
cli venire a trovare mia maclre che
vii,el'a a Pador-a. Lungo la strada ebbi
dei fbrtl dolon alventre e mio marito
mi portò con urgenza al pronto soc-
corso doi e i rncdici ri.scontmrono
una appendicite acuta. Avevo subi-
to bisogno di un intervento chilurgi-
co e stavano già attrezzando la sala
operatoria. La mia disperazione in
Quel momento era grande, io cono-



Promosso alla casa del Padre

2 Tim. 4;7.8 'Ho ccttnbathto il bLrcrt

contbatttntento. ho.finLto la crtrsct. lto
conseruuto lo f'ecle. Onnci nti è riser-
t,ctla la coron(t dellct giustizia che il
Signore il git.tstct gir.rclice. nti ctssegnerà
in quel girtntct; e ttrtn solo a nte. nto
ctnche a httti qrLelli che at'rnnnlt untct-

lo ltt 5tto ttpfttt'i'ietttc"
Ilgrorno I giLrgno u.s. il calo lrarel-

1o LLLciano I{ortai è stato plomosso alh
casa cle1 Padre. Lascia in tr-rtti noi i1i'ivo
lrcordo clel grancle alllore per il nostro
Salvatore e Signot'e GesùrCristo I-a su:t
vita è stata contraddistinta dallo zelo
nell'er,'angeli zzxztone attraverso 1a peL-
severante testimonlanza personale. chc
ht p(rrtaìto lrrLtl,r tli tnimr Conrt.r'titc a

Gesù
Ringraziamo il Signore per il gioLno

cli sabato 6 gir-rgno in cui. come cl-riesa,

ablriano potLlto dare l'ultulo saluto al
corpo clel nostro lLatello Dalle perso-
ne di tutto il mondo un firnerale è r,is-

suto colue Ltn molllento dt estrenio
clolore e scontofio, nta in noi. pur se dl
un lato c era la tristezz.zt per la drpaLtita
di Luciano. clall'a1tLo c'era i1 contbrro e

la gioia clisapere che lLri era in cielo alle
presenza clel Padre e lodar-a il nostro
Signore. Noi, inoltle, ecl abbiamo lr
.., ,nstpcr t,lczzl r'he trn giorno. \c silrc-
no l'crlclr, trrtti insicmc ci ritror rlenru
alla presenza di Dio. nei luogo che
Gcstr slc.so è lndlto I plcparlrci.

Ilntessaggìo della lraLola di Dio por-
tltocr clal nostro pastore, il fL. Enzo
Specchi. è stato un invito per tutti i par-
teciplnti, parerrtt ed atniciche etzLno in
\\ezzo a noi per la prima lolta^ acl

accettare Gesù come personale Sllr-e-
tore e Sìgnole al fine cli ar-ere in clono
cla Gesr,ì quell'abito spiLituale di lino
splendente e puro peL partecipale a1le

nozze clell'Agncllo
A Dio sia h l,,dr

Vinci te stesso. circoscrivi l in-
cendio che c'é in te e spegnilo pli-
ma che alda maggiorlnente.

Vinci te stesso e impara cla
Gesù, che è stato 1-ìlansueto e umi-
le cli cuore, impara c1a Gesù che ha
vinto i1 monclo, perché non fu mai
dorlinato cla se stesso.

dct "Pitipl'esso a Te, Signor'.
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Ossen,-a la causa della tua irri-
tazione. non scaturisce cla cose
futili, irragronei,'oii e banali?

Ti irriti per cose \r2ine o per rdee
che non hanno fondamcnto.

Ossen a ora le consegucnze c1el-

la tua rrritazionc. l'i lia mai dato
giovamento aÌcr-rno?

L'irritazione rapisce la tua pace,
allontana il senso c1el1a carità. il

Fai bene ad irritarti così?

clesiderio della preghiela.
Come non è cli giovamento a te

stesso. così la tr,ra irritazione non è
ch giovarr.iento agli eltri.

Se hai clegli amici, la tlra irrita-
zione li felisce, se sei padre, nlloce
ai tr-Loi figlioli perché nlroce alla tua
azione eclucatrice .

Se ti proclami clisccpolo di
Clisto. essa clisonora il tr-ro N'{aestt'o.

l{uoai nati
17 ntctggio

Dauide Stetlcutctto

.liglio di Giouanrta e Michele
clella C'hiesq c,li Paclot,a

28 maggio
Rebecca Cardito

.figlia cJi Tiziarta e Walter
della chiesa di Bassano

3 gittgno
Sharon Barbato

.liglia di Anna e Amecleo
clella Chiesa di Venezia

B,t Fratello C'armine ùtonefii, pctstore clella clticsa .
tli Firettz,'

»Familiariirtconuertitideinostri,f).atelli
10) l,-r, Atryelo ed Elena \:esta
1 1 ) L'nitci delle nostre famiglie.
1 2 ) Fr. Hetlle.y, Palnter
1il Lcr ntoglie clel fr.,4ntottiuct,Vortelliti. pastctre del La

cltirt,(t cli Isulrt C(tpu Rizzttlo
11) Cctmunitci polctcccr nel carcere di WOrcW-presso il

paese cli WROCLAW, iu Polonia
1 j ) Steue,Ven crl d i nct. figlio del pastctre Ecl u'cr rcl _lte ncLldinct
16) Campi Gedeoni cli Podoru e Vicetrzo, tlistribLLzictne

tlt'lltt Pttt'oltt Lli Diu.

Richieste di preghiera
1) Progresso spirituale e ntLnrcricct delle nostre chiese.
2l Fratelli e sorelle antmalati delle nostre cctrruLnitò;

Daniel Danso Apctu, Laura Bedin, Lucicuto Bertin.
Silttia lugr-t,

,:l!"" , fff!i,!i,1,"''
Stefania (cli Castello cli Godego. W).

on i.figli Alessict e Angela e la.famiglia
ttL

.)) LtLigi Borelli, pastore clella chiesa di l'eronct
1) Dr.ssa Cirtzia Simonella § l
j) Girta llctlittalli
-) St,t't'lla Ditrtt .Spec'c'lti
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Riunioni

'..41 
t:ii,! 1){ irli}i }1,,1

3t 132 Patlot'a
l'id Altichieri dtr Zeu'io, J (Zctna Arcella.)
rel 019 86.14875
Dorlenica ore 9,15 Scuola Donrenicnle
Dorncnica ore 10.15 CrLlto c1i Adorazionc
Nlercoleclì ore 20 30 Stuclio Biblico
Sabato orc. 19,30 Rinnione clei Gior ani

{._l_t1r:}.1 I 1 !t },r\ ,ì.1

360;0 l:ittaggio ,\Iontegrcepcr - l'icettztr
\,'ia Dtrnte i6. tel. 0114 - 912773
dalla slazicttte.ferrot,iaria. prerrclere il bus t.t,1 pet" Lerirrct
Domenica orc 17.00 Scuola Dontenrclle
I)omenica ore 18,00 Cr-rlto cli Aclorazionc
\,Iarteclì ore 20.30 Sruclio Biblico
Vc'neldì ore 20 30 Riunionc c1i prcgltier.r
Saharo orc 20,00 Riunionc clei Ciàr:rni
{'}t,i:!,],1 {a! t. .1!.:-1rr- 1t t.rt ! { a

30177ltestre (\'E)
Vicr Giusti 12. tel. 011 - j.1179.i0, 019 - 887017.1
rlttllcL stazione.f'errot,inria prettclere iI lu.rs u.I
l)omenica ore 17,00 Scuoh Domenicale
Dontcnica ole 18.0i1 Culto cli Aclolazione
Xlaltedi olc 20.30 Srudio lliblic<r
\renerclì ore 20,30
Sabato oLe 19.00

Dorlenica ole 10.1i Culto cli Aclorazione
Nllercoleclì ore 20.30 Studio Biblico
Vcnerdì ore 20,30 Riunione cii Preghiera

t,:ii:l I l.li ii.'li ì l..tflii ill§.i
.j2044 PieL,e c.li Catktre (BL)
l,iu ,\crziottcrle 66
rel 0137 - 26807
Dotlcnica ole 11.00 Cr_Llto cli Adorazi()nc
Gior-eclì oLc 20.30 Stuc'lio Biblico

t.li,1r3è il, -i'lilii i.ia"ì
.110 j0 Dossctu cli Ccrsier - Trer;iso
I,'ia Tetuglio .i5,
Lel 019 - 619939
(lall(t stozione.f'errct iarict pretttler"e il btrs tt. I I
Donre nica oLe 16,30 Scuola Dontc.n jcele
Donrenice ore 17.30 CLrlto di Aclorazionc
\larteclì ole 20 00 Stuclio Biblico
\renerclì ore 20,00 Riunione cìi pr.eghieta

t-.il:i:.: 1 l,l x.i:i 1"r1.! :lii:; iili.\;rfr,..\ i 1 :)
.1606 I RcLssctrtct clel Grappct 0-I)
I'icr ScLrcle.qna 12. (clt.tai.iiere Rctntlò lJrertta )
ral 0421 - t01t76. 0121 - 158040 :
Donrenic:l ore 9. 15 Stut,llt D,,l1gn1a ,1a
Dorlenica or-e 10.15 Culto cli Aclorazionc
r\lercoleclì ore 20,30 StLrc'lio 1liblìco

Ri Lrrrione cli Preghiera
Rìunione cle i Gior,ani

i lilU§.\ :]t t: i'\{:
.)2100 Belluno - l-ia l'ittctrict l,,eneLct 208
tel 0137 - .)2979. 0137 - 26807
dulla stazir.tne.ferrctuiaria prenclere ilbus rt j
Domenica ore 9,30 Scuola Dourenicale
I)orrenica ore 10.30 CLtlto di Adolazione
N'lercoledì ore 20.30 Stucljo Bibliccr
Sabato orc 20.00 RirLni.,e clei Gi.r,anj i l!i11,;. ira ! ti:!.!'t'i

3,1100 7'riesle

-16016 Tlrierre (1,71 - \:iu del Pcrrcr.t 5 (zc»tcr Boscct) dalla stazioneferruttictt'icr ltrettclere il btts u.19
tel 0145-361899(neipressi dellcr stuziortedellecorriere; Domenica òre9,30 - ScnolaDomenicale
l)omeniczL orc 9,15 Scuola Domenicale Dornenica ole 10.30 Crrlto cli Aclorazione

\lartecli ore 19,30 Studio Bjblic<r

l..illi-: . ;:; i.t{i1 ti.1}
15100 Rotigo
\:ict Bcrdctloui 70, (zotttt ospeclale Leccltio)
tel 0125 - 29112
I)omenica ore 17.00 Scuola Domenicale
Dorncnica ole 1U.00 Ctrlto di Aclor-azionc
II:Lrteclì ore 20,30 StLrclio Bibhccr

\'-enelclì ore 20,30
Sabato ore 20.00

Gior-edì oLe 19,30
SrLbato ore 19.30

Nor.enta Yicentinr (VI)
Padova
Portogrualo (\'E)
Sarcedo (\'l)
Valdagno (\'l)
Vicenza
Vigonor. o/Lcgnaro (PD)
\,'ittorio \-eneto (T\ )

llitrnjone cl1 Pleghiera
Riunionc clei Giovani

RrLrnione cli Preghie rr
Rir-rnione clei Gior, ani

Riunioni d,i preghiera a cura delle Comunità

i tengono riunioni di preghiera presso
are kberamente. Per conoscere I'indirizzo

pastore Enzo specchi: 0444 - 414052 
stra potete telefonare di mattina all'ufficio del

Car.r.rpoclalsegor'ViÌlatì'anca (pl)) Vener-clì ore 20.30
Castelfranco Veneto (l.V) \renerdì gre 20,30
Col San Martino (J1i; Gioyeclì ore 20.30
Closara (VI) Venerclì or-e 20.30
Schio (\,rI) Venerclì ore 20,30
Nlalostica (VI) Venerclì ore 20.30
X,laragnole (\'l) Venerdì ore 20.30
ÀIarola (VI) \renerclì or-e 20,30

Venerclì ore 20,30
\,'enclclì ore 20,30
Yenerclì ore 20.00
\,-cnelclì ore 20,30
Venerclì <tre 20.30
Velerclì ore 20.31)
\renelclì ore 20,30
Nlartedì ore 20,30


